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5.a Ginnasiale

1. Brusa 
Giuseppe

2. Gualtieri 
Mario

3. Ma taluna 
Filippo


4.a Ginnasiale

4. Bianco 
Renato

5. Cerbara 
Mario

6. Rocco 
Antonio

7. Silvano 
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8. Vanissi 
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3.a Ginnasiale

9.   Bianchini 
Raul

10. Cursi 
Roberto

11. Macera 
Francesco

12. Mombelli 
Giorgio

13. Mozzato 
Giambattista

14 Negretti 
Giuseppe

15 Temofonte Antonio

16 Terrinoni 
Natale


2.a Ginnasiale

17. Camporesi Giuseppe

18. Consonni 
Guido

19. Fumagalli 
Umberto

20. Gabriele 
Arnaldo

21. Mariga 
Luciano

22. Risso 
Fedele

23. Ronzoni  
Edoardo

24. Santevecchi Goffredo


1.a Ginnasiale

25. Colombo 
Giuseppe

26. Dalmazzo Francesco
postulante laico

1° Gennaio 1927


Funzione di apertura dell’anno con canto del Veni, Creator, benedizione.

14 Gennaio 1927


Giunge improvvisamente da Vigevano il Rev.mo P. Generale: il mattino seguente giungono pure il M. R. P. Prov.le Ceriani da Como e il P. Francesco Salvatore da Somasca. Nel pomeriggio del 15 il Rev.mo P. Generale riparte per Roma e gli altri per la loro sede.


P. Tagliaferro

24 Gennaio 1927

Giunge la dolorosa notizia della morte del P. Giuseppe Laguzzi, avvenuta a Roma il 22 per cancro allo stomaco. Si sono fatti i suffragi prescritti.

26 Gennaio 1927


Questa mattina è ritornato da Vigevano il Fr. Bodega Natale, perché la nostra Congregazione ha abbandonato quell’istituto dei Derelitti.

6 Febbraio 1927


Giunge da Roma il Rev.mo P. Generale e si ferma qui per ripartire domani per Somasca, dove celebrerà le Sacre funzioni per la festa di S. Girolamo.

7-8 Febbraio 1927


Oggi partono per Somasca insieme col Rev.mo P. Generale, col P. Tagliaferro e con D. Volpi ( organista e panegirista ) undici postulanti, che eseguiranno scelta musica per la festa del nostro Santo Fondatore. Fanno ritorno la sera stessa della festa. Il Rev.mo P. Generale passa ancora la notte a Somasca, ed il giorno 9 ritorna a Milano, dove si fermerà fino al giorno 12.

9 Febbraio 1927


Il Fr. Natalino Bodega, non essendo più in grado di sostenere le fatiche della cucina, per dichiarazione del medico, si trasferisce definitivamente a Somasca vicino alle arie native.

10-11-12-13 Febbraio 1927


Giorni di santa letizia per Milano: l’insigne reliquia di S. Luigi Gonzaga, che ha già fatto il giro di varie città d’Italia ( per la celebrazione del III Cenetenario ), è portata con grande pompa, su automobili adorna di bianchi gigli, anche in questa città, dove sarà esposta per vari giorni nella chiesa di S. Fedele e nei principali Istituti. Il mattino del 10, omaggio degli Istituti maschili con comunione generale in S. Fedele, cui partecipano anche i nostri probandi: nel pomeriggio panegirico e funzione solenne. La Domenica, 13 Febbraio, chiude la serie delle indimenticabili feste con una grandiosa processione da S. fedele al Duomo, composta di tutta la gioventù Cattolica di Milano, e con Pontificale solenne di S. E. il Card. Tosi. Nel pomeriggio nuova funzione di chiusura nella chiesa di S. Agostino: vi partecipano tutte le autorità.


P. Tagliaferro

12 Febbraio 1927


Il Rev.mo P. Generale parte per Como, dove è stato invitato al Gallio per celebrare la festa del nostro Santo Fondatore, trasferita alla Domenica.

14 Febbraio 1927


Il Rev.mo P. generale torna in mattinata da Como, pranza con noi e alle 15 riparte per Roma.

28 Febbraio 1927


Oggi è stato rimandato a Como, per ordine di quel M. R. P. Provinciale, il postulante Fumagalli Umberto, avendo dichiarato egli stesso di non avere la vocazione.

1 Marzo 1927


Questa sera è entrato in questa casa il nuovo postulante chierico Cappelletti Antonio di Girolamo e di Scarpetta Angela di anni 14, nato a Gardone Riviera. Frequenterà la 1.a Ginn.le 

4 Marzo 1927


Per ordine del Rev.mo P. Generale si è fatto partire il probando Brusa Giuseppe di 5.a ginn.le con il nuovo accettato Colombo Cesare di 1.a ginn.le per Spello, dove farà da prefetto a quei probandi e intanto terminerà il ginnasio.

7 Marzo 1927


Fin da Natale il probando Gabriele Arnaldo da Scagliano ( 2.a ginn.le ) si era ammalato di reumatismo poliarticolare con leggera nefrite: superata la crisi, non potendosi rimettere completamente nonostante le cure, il Rev.mo P. Generale è venuto nella determinazione di rimandarlo in famiglia definitivamente, dato che anche da tutto l’insieme non si avevano sicure prove di vocazione. Si è consegnato allo zio De Marco Antonio, perché provveda al viaggio d’accordo con la famiglia.

20 Aprile 1927


P. Lorenzetti, Rettore del Collegio F. Soave di Bellinzona, viene a Milano per commissioni, si ferma con noi a pranzo e riparte in giornata.

25 Aprile 1927


Oggi il P. Direttore è stato chiamato all’Ufficio Tasse ( Via Omenoni, J, III, sala 9 ) per sentirsi notificare l’imposizione della nuova tassa di patente ( che sostituisce quella di esercizio, abolita ) in ragione di £ 20 annue. Ma, esposto lo scopo, i mezzi di sussistenza ecc. del nostro Istituto, l’Agente, dopo varie insistenze, si è indotto a cancellarci dal ruolo. Deo gratias, poiché erano vari anni che si insisteva!


P. Tagliaferro

29 Aprile 19127


Oggi, secondo il consueto, si è fatta la rinnovazione dei voti: i probandi hanno fatto anch’essi la loro promessa, secondo il nostro Rituale.

30 Aprile 1927


Giunge un telegramma urgente da Scagliano che annunzia condizioni gravissimedi salute del padre di Gualtieri: col permesso del Rev.mo P. Generale si fa partire, affidandolo allo zio De Marco.

21 Maggio 1927


Questa mattina nella Chiesa dell’Incoronata si è fatto celebrare il solito Anniversario Usuelli.

9 Giugno 1927

Il Rettore del Collegio Leone XIII che, in seguito a richiestadel nostro Rev.mo P. Generale al loro Superiore Generale, riduce le tasse scolastiche per i nostri probandi a un terzo, escluso però il riscaldamento ( 50% ), i libri e l’Educazione fisica e l’Iscrizione, col patto però che gli alunni nostri non superino il numero di 25 e che tale riduzione s’intenda fatta anno per anno.

14 Giugno 1927


Giunge da Roma il Rev.mo P. Generale, che ha dato appuntamento in questa casa anche al P. Provinciale Lombardo e al P. Francesco Salvatore per affari urgenti: questi ripartono in giornata, mentre il P. Rev.mo riparte il 15 mattina per Genova.

20 Giugno 1927


Inaspettati ci fanno una gradita visita i Padri De Angelis e Martinelli provenienti da Roma e diretti a Como: ripartono nel pomeriggio.

1 Luglio 1927


Giunge da Cherasco il nostro novella sacerdote P. Giovanni Ciscato, in viaggio per il suo paese: pernotta in questa casa e la mattina appresso canta la S. Messa nella nostra Cappellina e distribuisce la S. Comunione ai nostri probandi, che eseguiscono buona musica a due voci: a mezzogiorno parte, accompagnato dal probando Mariga, che è del medesimo paese.


P. Cesare Tagliaferro

1 Luglio 1927


Questa mattina si sono avute le pagelle col risultato degli esami finali di questi probandi: promossi in generale con buone classificazioni, eccetto due ( Macera e Camporesi ) che dovranno riparare la matematica nella sessione autunnale.

4 Luglio 1927


Sono qui di passaggio il Ch. Sinfisi, proveniente da Foligno, il P. Nicola Salvatore, proveniente da Spello, i quali si fermano qui a pranzo e nel pomeriggio ripartono per Como. 


Giunge pure il P. Frumento che si ferma poche ore e prosegue per Somasca.

6 Luglio 1927


Giunge da Cherasco il nuovo probando Cogliati Dante fu Felice e fu Patetta Felicita, nato a Azzero ( Abbiategrasso ) il 13.7.1912, il quale proveniva già dal’Orfanotrofio di Vigevano: si preparerà durante le vacanze all’ammissione alla 2.a ginnasiale.

9 Luglio 1927


Il P. Nicola Salvatore è di ritorno da Somasca e in serata parte per Montecatini.

11 Luglio 1927


Il P. Lorenzetti viene ad accompagnare alcuni ragazzi che vanno a Rapallo con la colonia di D. Volpi: nel pomeriggio riparte per Somasca.

14 Luglio 1927


Oggi partono per Nervi, per farvi la cura dei bagni di mare, i probandi Bianchini, Bianco, Consonni, Cursi, Negretti, Rocco, Santevecchi, Temofonte, Terrinoni, accompagnati dal Ch. Incitti, venuto da Genova ieri sera. Partono invece per Somasca, accompagnati dal prefetto, i probandi Camporesi, Cappelletti, Cerbara, Ma taluna, Mombelli, Mozzato, Risso, Ronzoni. I rimanenti Colombo, Macera, Silvano, Vanissi, Dalmazzo, Cogliati col P. Direttore partiranno il giorno 16. In casa rimane temporaneamente il Fr. Rivaletto.

25 Luglio 1927


Giunge il nuovo probando Peruzzo Antonio di Attilio e di Rosa Bidese, nato a Camazzole di Carmignano di Brenta ( Padova ) il 30.12.1911, che frequenterà la 1.a ginnasiale.

6 Settembre 1927


Per ordine del P. Ceriani, Prep.to Prov.le di Lombardia, il Fr. Luigi Rivaletto lascia questa casa e si reca a Como.

7 Settembre 1927


Secondo le disposizione del recente Definitorio Generale, il P. Giovanni Ciscato viene trasferito in questa casa come Direttore del probandato, dovendo il P. Cesare Tagliaferro recarsi a Roma quale Maestro dei Novizi, e oggi stesso si fa la consegna della Cassa ecc. con £ 3420, 90 ( tremila quattrocentoventi e cent. 90 )


P. Cesare Tagliaferro


P. Giovanni Ciscato

9 Settembre 1927


E’ partito per Roma col treno delle 15.25 il M. R. P. Tagliaferro chiamato dalla fiducia dei Superiori al delicato ufficio di Maestro dei novizi.


Egli è stato Rettore veramente benemerito di questa casa dal 24 Novembre 1924 ad oggi, riuscendo a dare al probandato un ottimo indirizzo, acquistandosi la stima e l’affetto di quanti l’ebbero ad avvicinare e lasciando di sé memoria indelebile.


Il P. Ciscato, alla sera, ritorna a Somasca, per prendere la direzione dei probandi

11 Settembre 1927


Arriva il M. R. p. Bertolini, il quale fa una scappata a Somasca, e riparte per rapallo il giorno appresso.

13 Settembre 1927


E’ arrivato da Spello il Ch. Biscioni accompagnando i postulanti Martinelli Oreste ( 4.a ginn.le ), Gualtieri Renato ( 3.a ginn.le ), Rutigliano Michele ( 3.a ginn.le ), Colombo Cesare ( 2.a ginn.le ). Non avendo trovato alcuno proseguì per Somasca, ripartendo lo stesso giorno per Milano coi due postulanti Temofonte e Cursi. Si fermò la notte e partì la mattina appresso per Spello.


P. G. Ciscato

19 Settembre 1927


Arriva da Somasca il P. Ciscato con due postulanti per preparare i locali pel prossimo ritorno di tutti i postulanti.

20 Settembre 1927


Il P. Ciscato si reca a Como presso il M. R. P. Ceriani per consiglio e ritorna conducendo seco il postulante laico Morazzi Ettore e il Sig. Marchetti Pietro che farà da cuoco percipiendo lo stipendio mensile di £ 120 più £ 8.10 per l’assicurazione della vita

21 Settembre 1927


Il P. Ciscato si è recato a Somasca per prendere il primo gruppo di postulanti, che ritornano dalle vacanze, colà passate felicemente.

22 Settembre 1927


Il giorno 22 ritorna il primo gruppo di postulanti dalle vacanze di Somasca, accompagnato dal P. Ciscato.


Il giorno 23 ritornano i rimanenti accompagnati dal prefetto postulante Brenna Pierino.

26 Settembre 1927


Arriva da Como il P. Lorenzetti, Rettore del Collegio Fr. Soave di Bellinzona, per dove riparte nel pomeriggio.


Arriva in mattinata il Sacerdote D. Pio De Faveris parroco a Chiappano per accompagnare a Como nel pomeriggio il postulante Crollo Lino.

27 Settembre 1927


Quest’anno è stata celebrata in questa casa con particolare solennità la festa di Maria Mater Orphanorum. Si fece in preparazione un devoto Triduo, si cantarono solennemente i I e II Vespri, e alla mattina per tempo fu fatta da tutti con più fervore e devozione del solito la S. Comunione. Alle ore 10 si cantò la S. Messa a due voci del Bottazzo, accompagnata dal nostro benemerito maestro di piano Don Edoardo Volpi, il quale gentilmente acconsentì di fermarsi durante il giorno con noi, rallegrandoci colla sua piacevole compagnia.


La Cappellina era addobbata con cura e fine gusto, l’altare adorno di fiori freschi ed olezzanti. Dopo i II Vespri si fece in cortile dinanzi alla bella madonnina un’accademia in onore della madre degli Orfani, eseguendo un programma completo di canti, suoni, recite in poesia, in modo che quasi tutti i nostri buoni postulanti poterono esprimere i loro sentimenti di tenero e filiale affetto verso la loro celeste Madre. Alla sera dopo cenafurono accesi in cortile circa cinquanta lampioncini a colori, variamente disposti dinanzi alla nicchia della madonnina, la quale era magnificamente illuminata a luce elettrica. 


Sopra un tavolino fu posto il nostro bel grammofono e fra una suonata e l’altra guizzarono verso il cielo i variopinti lampi dei fuochi artificiali provveduti con una colletta dei nostri giovanetti.


In giornata giunse graditissima dal P. Generale la nuova Aggregazione in spiritualibusdella Sig.ra Luigia Scotti, nostra benemerita portinaia da lunghi anni, la quale quotidianamente presta l’opera sua preziosa in ogni genere di lavoro a pro di questa casa. Alla sera fu invitata nel nostro cortile e dopo un fragoroso e prolungato battimano ed evviva da parte dei nostri probandi, Le fu letto una bella poesia di circostanza. Lei ringraziò colle lagrime agli occhi e colle caramelle.


Così terminò questa indimenticabile giornata, tutti contenti di aver onorata Maria in una fraterna unione di sentimenti e di affetti, che vogliamo sperare saranno pei nostri giovanetti stimolo efficace a proseguire con sempre maggior impegno nella via del Signore

28 Settembre 1927


Il postulante laico Moruzzi Ettore in mattinata si è recato a Como per prendere istruzioni dal M. R. P. Provinciale e nel pomeriggio è partito per la famiglia essendo di salute cagionevole.

3 Ottobre 1927


E’ arrivato da Somasca il P. Clemente Gatta per fare ai nostri postulanti un corso di tre giorni di Spirituali Esercizi.


P. Giovanni Ciscato

6 Ottobre 1927


Il P. Clemente ritorna a Somasca dopo aver predicato in modo assai soddisfacente gli Esercizi Spirituali ai postulanti.

7 Ottobre 1927


Parte per Roma da dove proseguirà per la famiglia il postulante studente di V ginnasiale Cerbara Mario, avendo insistito in modo assoluto di non aver più vocazione.

10 Ottobre 1927


Verso sera abbiamo fatto una devota ora di Adorazione per invocare da Gesù Benedetto lume e forza nel nuovo anno scolastico che si aprirà domani.

13 Ottobre 1927


Arriva il M. R. P. Ceriani, Prov. Lombardo, accompagnando il postulante Cossa Giuseppe ( I ginnasiale ), e parte nel pomeriggio portando a Como il postulante Colombo Cesare.

17 Ottobre 1927


E’ arrivato questa mattina da Spello il postulante Bruni Corrado ( II ginnasiale ) in sostituzione del postulante Cerbara Mario.

20 Ottobre 1927


Oggi nel pomeriggio sono partiti per Roma, ove incominceranno il Noviziato i probandi Mataluna Filippo e Brenna Pietro.


E’ arrivato da Como il Ch. Baggia per accompagnare due giovani che dovevano partire per Roma coi nostri postulanti. Egli ripartì per Como la mattina appresso.

21 Ottobre 1927


E’ arrivato da Como il Fratello Grandini Pietro, mandato dal P. Provinciale a fare da assistente ai postulanti

24 Ottobre 1927


E’ qui di passaggio da Rapallo il Fratello Buzzone, destinato dall’obbedienza alla casa di Somasca.

30 Ottobre 1927


Questa mattina si cantò la S. Messa e nel pomeriggio i Vespri, facendo poi la consacrazione di tutta la famiglia.


P. Giovanni Ciscato

31 Ottobre 1927


Il Fratel Bodega Natale, essendo qui di passaggio da Nervi per recarsi a Somasca, nell’andare alla stazione volendo salire sul tram fu trascinato a terra da una vettura del binario opposto, che egli non aveva veduto. Riportò contusioni varie, giudicate guaribili in 15 giorni. Gli furono prodigate le prime cure in un posto di medicazione, trasportatovi con un’automobile pubblica. Condotto qui in casa dal P. Ciscato fu crato ed assistito fraternamente per quattro giorni; il medico curante poi avendolo giudicato  in condizioni sufficienti per potersi recare a Somasca, fu ivi accompagnato dal Fratello Grandini il giorno 3 Novembre, nel pomeriggio.

1 Novembre 1927


Nella solennità di tutti i Santi si è cantata la S. Messa e nella funzione della sera furono cantate le Litanie dei Santi.

2 Novembre 1927


Nella Commemorazione di tutti i fedeli Defunti il P. Rettore celebrò presto due Messe, cantando la terza più tardi. Nella funzione della sera si recitò il S. Rosario intero e si cantò il Miserere.

3 Novembre 1927


Questa mattina si è canatata la S. Messa e fatta da tutti i postulanti la S. Comunione in suffragio dei Nostri Confratelli Defunti.

4 Novembre 1927


Sono arrivati da Roma col treno delle 15 i Chierici Basso e Paglia, il primo per fermarsi in questa casa come prefetto ai postulanti, il secondo destinato a Como, per dove ripartì il giorno appresso 5 Novembre.
6 Novembre 1927


Questa mattina, domenica fra l’ottava di S. Carlo, si è potuto ottenere di celebrare la S. messa nella Cripta del Duomo coll’Urna del Santo scoperta, assistendo tutti i postulanti e i due prefetti, i quali fecero la S. Comunione e le loro solite pratiche in comune, con molta edificazione dei presenti accorsi in gran numero. La Messa fu votiva di S. Carlo e applicata pel felice esito del IV Centenario della nostra Congregazione.


P. Ciscato

10 Novembre 1927


E’ arrivato questa sera da Como il Ch. Paglia, per attendere di partire per Roma col Fratel Bodega Natale, il quale si trova a Somasca non ancora del tutto rimessosi per l’incidente occorsogli il 31 Ottobre 1927, come è notato nella pagina precedente.

11 Novembre 1927


E’ partito per Como il Ch. Basso destinato come prefetto ai postulanti di quella casa.


E’ arrivato il P. Salvatore Francesco Prevosto di Somasca per varie commissioni in questa città, fermandosi a mezzogiorno e ripartendo verso sera.

12 Novembre 1927


Questa mattina si è canatata la S. Messa e fatta la S. Comunione pei Superiori Maggiori defunti. Alla sera si è recitato il S. Rosario e cantato il Miserere.

13 Novembre 1927


E’ arrivato questa sera da Como il Fratel Rivaletto per alcuni lavori da farsi in questa casa.

17 Novembre 1927


E’ arrivato quest’oggi col treno delle 11.30 il Fratello Natale Bodega, accompagnato dal P. Pascucci, ed è ripartito nel pomeriggio assieme del Ch. Paglia diretti entrambi a Roma dove furono dall’obbedienza destinati.


Quest’oggi stesso è arrivato da Roma col treno delle 14.45 il nostro Rev.mo P. Generale, Luigi M. Zambarelli, incontrato alla stazione dal P. Ciscato e ricevuto all’ingresso della nostra casa dai probandi; ai quali rivolse, dopo la S. Benedizione, paterne parole di benevolenza, interessandosi della loro salute ed esortandoli a continuare nel progresso degli studi e della virtù.


Il P. Generale è in viaggio per la Lombardia e la Liguria per organizzare soprattutto le feste che si dovranno celebrare in ogni casa pel IV Cenetenario della nostra Congregazione. Approfittò della circostanza per fare a questa casa la Visita Canonica, com’è prescritto dalle nostre S. Costituzioni.


Ho fatto la visita a questa casa di Probandato, e dopo aver constato con soddisfazione che vi è ordine e osservanza regolare, ma specialmente che i Probandi, ora in numero di 25, godono di buona salute e sono fermi nella vocazione, assidui allo studio e alle pratiche religiose, ho dato le seguenti disposizioni:

1. Che non entrino e non si fermino nel Probandato estranei, anche se Sacerdoti;

2. Che il giovanetto Peruzzo Antonio, non avendo sufficiente ingegno e attitudine agli studi, ma essendo di buona indole e di soda pietà, lo si inviti a restar fra noi come laico, ottenendo prima il consenso dei genitori;

3. Che il giovanetto terrinoni sia aiutato nello studio, giacchè mostra buona volontà e vocazione, per poter guadagnare un anno e avvantaggiarsi anche per il Noviziato. Egli ha ora 18 anni e frequenta la IV ginnasiale.

4. Che si formi in questa csa un piccolo Archivio per tenervi specialmente, con documenti relativi ai Religiosi, almeno copia conforme all’originale dei documenti relativi ai probandi, inviando quelli autentici a Genova, dove si conserveranno nell’Archivio della Congregazione.

5. Che l’orto non si tengaincolto, ma si abbia cura di piantare erbaggi di varie qualità e alberi fruttiferi, che potrebbero stare specialmente all’intorno e in prossimità delle pareti.

6. Che non si facciano spese – tranne che per vera necessità e nella misura consentita dalle Regole – le quali siano straordinarie e rilevanti, soprattutto per abbellimenti e restauri allo stabile, senza l’esplicito consenso del rev.mo P. Generale.

7. I Probandi di questa casa potranno essere in numero complessivo di 27, nove per ogni provincia.

Milano, 19-XI-1927

P. Luigi Zambarelli prep. Gen.

20 Novembre 1927


Quest’oggi col treno delle 16.40 è prtito per Como il Rev.mo P. Generale, dopo aver fatto una rigorosa visita a tutti i locali della casa, all’orto ed essersi informato minutamente sulla pietà e sullo studio dei giovanetti. Prima di partire ha rivolto a tutti paterne parole di lode e di incoraggiamento a progredire sempre nella via del bene. Lasciandoci di sé un caro ricordo e un vivo desiderio di averlo presto ancora in mezzo a noi.


Questa sera col treno delle 19 è arrivato da Somasca il M. R. P. Salvatore Francesco, il quale si fermerà la notte per partire domattina per tempo.

19 Novembre 1927


E’ arrivato col treno delle 19.25 il Ch. Greco Giuseppe, destinato in questa casa come prefetto dei postulanti e intanto attenderà agli studi della Filosofia presso uno dei Padri di Don Guanella.

26 Novembre 1927


Quest’oggi nel pomeriggio è arrivato da Spello il postulante Tufodandria Francesco, accompagnato dal P. Salvatore Fr. il quale ripartì subito per Somasca. Il giovanetto frequenterà la I ginnasiale, ed è stato mandato qui per completare il numero di nove giovanetti, che ogni provincia dev avere, secondo le ultime disposizioni del nostro Rev.mo P. Generale, come da pagina precedente.

26 Novembre 1927


Questa sera è arrivato da Genova il Rev.mo P. Muzzitelli, Procuratore Generale, per trattare col P. Salvatore Francesco e col P. Pascucci, presso i quali manderà domani il Fr. Grandini, ed egli stesso partirà per Roma domani sera.

29 Novembre 1927


E’ partito per Bergamo il Fr. Rivaletto per assistere il P. ceriani, che subì il giorno 25 c. m. nella Clinica gavazzeni un’operazione chirurgica.

2 Dicembre 1927


E’ arrivato questa sera di passaggio da Nervi il P. Galimberti, il quale partirà domani mattina per Treviso, dove è atteso in sostituzione del P. Cortelezzi ammalatosi.

6 Dicembre 1927


E’ arrivato da Bergamo il Fr. Rivaletto dopo aver assistito per otto giorni alla Clinica Gavazzeni il P. Ceriani. Si fermerà qui ancora qualche giorno per lavori necessari alla casa.

10 Dicembre 1927


Quest’oggi a mezzogiorno il Fr. Rivaletto è partito per Somasca, dove è stato destinato dal M. R. P. Ceriani


Nel pomeriggio è arrivato il nuovo postulante studente Lavaro Giovanni, accettato per la Prov. Ligure per completare il numero di nove, secondo le ultime disposizioni del Rev.mo P. Generale. Il giovanetto frequenterà la I ginnasiale.

11 Dicembre 1927


E’ giunta questa mattina la dolorosa notizia dell’improvvisa morte del P. Enrico Verghetti, Rettore dell’istituto Emiliani di Pescia, avvenuta alle ore 20 del giorno 9 c. m. in seguito a paralisi cardiaca. Si sono fatti i suffragi prescritti.

15 Dicembre 1927


Solenne Premiazione Scolastica al Collegio Leone XIII

4.a Ginnasiale

Bianco Renato
2° grado in religione

2° grado in Lettere e scienze


degno di lode in ginnastica

Rocco Antonio
2° grado in religione

2° grado in lettere e scienze




Degno di lode in ginnastica

Silvano Angelo
3° grado in religione

2° grado in lettere e scienze

Vanossi Bernardo
3° grado in religione

3° grado in lettere e scienze


3.a Ginnasiale

Negretti Giuseppe
1° grado in religione
1° grado in lettere e scienze




Degno di lode in ginnastica

Bianchini Raul
2° grado in religione

2° grado in lettere e scienze

Mombelli Giorgio
2° grado in religione

2° grado in lettere e scienze

Macera Francesco
2° grado in religione



Mozzato Giobatta
3° grado in religione

3° grado in lettere e scienze

Terrinoni Natale
degno di lode in religione


2.a Ginnasiale

Mariga Luciano
1° grado in religione

3° grado in lettere e scienze




Degno di lode in ginnastica

Ronzoni Edoardo
2° grado in religione

degno di lode in lettere e scienze




Premio per i compiti delle vacanze

Santevecchi Goffredo
2° grado in religione

degno di lode in lettere e scienze

Camporesi Giuseppe
3° grado in religione

Risso Fedel

3° grado in religione

degno di lode in lettere e scienze




Premio per i compiti delle vacanze


1.a Ginnasiale

Colombo Giuseppe
1° grado in religione

3° grado in lettere e scienze




Premio per i compiti delle vacanze

Cappelletti Antonio
degno di lode in religione


P. Giovanni Ciscato

Santo Natale 1927


Anche quest’anno, come il solito, si è passato lietamente la notte di Ntale in mezzo alla più schietta allegria. I giovanetti fecero una bella accademia di suoni, canti e lettere augurali al P. rettore, il quale in ricambio aveva preparato loro un bel albero con doni graditi. A mezzanotte vi fu la S. Messa cantata, durante la quale fecero tutti la S. Comunione.


Alle ore 10 della mattinata ci recammo tutti in Duomo per assistere, da un posto distinto, al Pontificale di S. Em. Il Cardinale Tosi, il quale ritornando dalla funzione si fermò davanti ai nostri giovanetti domandandola Cerimoniere chi fosseroed esprimendo con un dolce sorriso la sua compiacenza per la loro devota assistenza.


Il pranzo fu rallegrato da regali di diverse persone fra le quali si deve notare il benemerito maestro di musica D. Edoardo Volpi.


Nel pomeriggio si fecero parecchie tombolate e suonate di grammofono, chiudendo alla sera, questa cara solennità, con un’oretta di Adorazione.

30 Dicembre 1927


Questa mattina alle ore 7 abbiamo avuto nella nostra cappella, parata a festa la Messa in ambrosiano del Novello Sacerdote Don Giuseppe re Dionigi della Parrocchia di S. Marco e nostro conoscente, il quale ci aveva già fatto pervenire le immaginette-ricordo e i confetti delle sue mistiche Nozze.


Dopo la S. Messa, circondato dai nostri giovanetti, gli fu letta una bella poesia ed offerto in dono il bellissimo volume Il poverello di Assisi, poema lirico del nostro Rev.mo P. Generale Luigi Zambarelli, che dimostrò di gradire tanto. Tutto ciò servì d’incitamento e di sprone per i nostri probandi a continuare con sempre maggior impegno per essere anche loro un giorno Ministri del Signore.

31 Dicembre 1927


Per desiderio comune si è creduto bene santificare l’ultimo dell’anno facendo il ritiro mensile. Alla sera si recitò il S. Rosario e qualche preghiera col SS.mo esposto e si pose fine col canto del Te Deum.


P. Giovanni Ciscato

DEO GRATIAS

